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SILENZIO: PARLA IL PRESIDENTE! 
 

  

 
 
   

 
Il Presidente FIGB 
Gianni Medugno 

 
 
 
Il Presidente ha disertato 
l’appuntamento di Salso a 
causa di una “fastidiosissima 
influenza” egli non ha voluto 
fare mancare la propria 
voce. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
   
 

 

I bollettini che giornalmente sono pubblicati durante i vari campionati che si 
svolgono a Salsomaggiore ormai da diverso tempo non riportano più le 
classifiche e la semplice cronaca tecnica degli avvenimenti salsesi, ma sono 
diventati anche un modo per fare conoscere più da vicino i nostri campioni, 
vecchi e nuovi, e altre curiosità. 
  
I giocatori li trovano freschi di stampa quando scendono dalle loro stanze 
d’albergo per la prima colazione e li “divorano” mentre consumano cornetto e 
cappuccino: per questo bisogna ringraziare il lavoro di tutta la redazione e 
degli altri collaboratori che, terminando di solito l’ultimo turno di gioco intorno 
alla mezzanotte, si deve supporre lavorino fino a notte inoltrata. Bravi 
veramente! 
 
Grazie alle nuove tecnologie e ad internet essi non sono più riservati come nel 
passato ai soli presenti nella cittadina emiliana ma entrano nelle case di tutti i 
bridgisti consentendo di leggerli sul PC o sullo smartphone stando 
comodamente sprofondati nella poltrona preferita.  
 
Forse anche per questo sembra che il nostro Presidente abbia deciso di usarli 
come megafono per fare conoscere ai bridgisti le proprie idee, le proprie 
posizioni e i progetti; e pur dovendo (anche) questa volta disertare 
l’appuntamento di Salso a causa di una “fastidiosissima influenza” egli non ha 
voluto fare mancare la propria voce. 
 
Sul bollettino n. 3 dei Campionati appena conclusi è dunque apparsa una sua 
lunga intervista: l’iniziativa lodevole deve essere sicuramente apprezzata, e lo 
sarebbe ancora ancora di più se alle buone intenzioni seguissero anche i 
contenuti. 
 
L’impressione che si trae da questa lettura è che dica alcune cose ma ne 
tralasci o sfugga altre. 
 
Le domande dell’intervistatrice toccano argomenti interessanti e attuali ma le 
risposte sono prolisse, spesso per aggirare il nocciolo delle questioni, e 
mancano tante altre domande che sarebbe stato utile porre. 
 
E’ del tutto comprensibile il delicato ruolo dell’incolpevole intervistatrice che, 
giocoforza, non può instaurare un vero contraddittorio ma si limita a 
raccogliere le risposte come “verità rivelata”; forse sarebbe stato più 
opportuno presentare l’articolo come “dichiarazioni del Presidente” invece che 
“intervista al Presidente”. 
 
In sintesi non è stato altro, forse anche in ottica pre-elettorale, che uno spot 
autocelebrativo, legittimo sia chiaro, ma che non porta grandi novità. 

 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

A chi? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Niente più  
Newsletter? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lungi dalla presunzione di sostituire la brava e volenterosa autrice 
dell’intervista, sarebbe stato utile qualche approfondimento pur non esulando 
dall’ambito degli argomenti trattati: 
 
1. Perché non rendere pubblico nel dettaglio come sono stati distribuiti alle 

Associazioni i 200.000 euro di cui si parla? 
 

2. Come mai sono stati eliminati i Tornei nazionali (uno per area geografica) 
a suo tempo annunciati (Delibera n. 37/2012)? In particolare il glorioso ex 
Campari di Milano? 

 

3. Perché, contrariamene agli impegni presi, i Campionati invece che 
diminuire sono aumentati togliendo, tra l’altro, spazio alle Associazioni? 
Forse per rispettare gli impegni con il Comune di Salsomaggiore e allo 
stesso tempo fare cassa? 

 

4. Se la Federazione non ha alcuna responsabilità nella vicenda dei giocatori 
che hanno rifiutato la convocazione in nazionale e non si tratta di 
questione economica, quali sono i veri motivi che li hanno allontanati dal 
giro azzurro? 

 

5. Perché la Federazione non ha fatto tutto il possibile (e anche l’impossibile) 
per recuperarli? 

 

6. Se il ciclo del Nuovo Blue Team è esaurito come si giustifica che tutti i suoi 
protagonisti mietono ancora successi in ogni nazione e sono fra i più 
apprezzati giocatori a livello mondiale? 

 

7. A proposito delle selezioni per formare le squadre nazionali, perché il 
Presidente si è riservato il diritto di scegliere la terza coppia, oltre le prime 
due classificate, invece di rispettare in toto il risultato del campo? 

 

8. Si parla sempre di cifre in libertà riguardo ai tesserati: il sito riporta oltre 
30.000, il Presidente dice 24.000, nella realtà sembra intorno a 17.000 
(allievi esclusi). Perché, una volta per tutte, non si fa chiarezza sui numeri, 
anche solo pubblicando nel sito un elenco alfabetico completo? 

 

9. Perché si continua a favorire il proliferare di Associazioni (il sito ne riporta 
addirittura 450), alcune anche con pochi o nessun socio, nonostante 
l’affermazione che il loro frastagliamento non sia benefico per il 
movimento? Forse anche per motivi elettorali in quanto portano voti 
all’Assemblea Ordinaria? 

 

10. Giacché si parla di Associazioni, che fine ha fatto l’impegno della 
Newsletter mensile annunciata come segno di vicinanza e partecipazione 
alla vita federale? 

 

11. E’ davvero credibile che l’ex Segretario Generale, la cui storia personale e 
professionale nell’ambito dell’organizzazione sportiva parla in modo 
cristallino, una mattina si sia svegliato con la luna storta e abbia deciso di 
rinunciare ad un prestigioso incarico per una “semplice incomprensione”? 
Non è che i contrasti siano stati più gravi e anche non recenti per 
costringerlo a questo passo? D’altronde questa gestione ha registrato 
anche altre dimissioni a testimonianza che forse il clima che regna in 
Consiglio non è, o non è stato, dei più salubri. 

 

12. Si è proprio certi che una eventuale promozione nell’ambito CONI da 
Disciplina Associata a Federazione Sportiva Nazionale – ammesso che il 
nostro massimo Ente sportivo sia d’accordo – possa essere veramente 
“epocale” (in positivo) per il bridge italiano? Non è che i vincoli e le norme 
imposte a tutti gli sport saranno difficilmente importate nel bridge e 
convinceranno molti, giocatori e Associazioni, ad abbandonare la 
Federazione? E a quel punto non sarà necessario anche nel nostro mondo 
normare (finalmente) il “professionismo”? 

 
13. Infine una domanda di strettissima attualità: nessun commento, oltre al 

comunicato ufficiale, sulla squalifica dei Fantunes e sulle dichiarazioni del 
Presidente EBL Yves Aubry? 
 

 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Queste alcune questioni da porre al Presidente in relazione alle sue 
dichiarazioni, ma certamente molte altre se ne possono trovare. 
 
Al contrario di quanto può apparire ad un primo superficiale esame questa 
nota non deve essere intesa, e non vuole esserlo, come una critica per il solo 
gusto della critica quanto invece come un appello e uno stimolo, per quel che 
possa valere, a recuperare quella credibilità e quella stima che, purtroppo, 
sembrano essersi smarrite strada facendo.  
 
Noi tutti, campioni e schiappe, amiamo il bridge e assistiamo con angoscia a 
questo lento declino assolutamente immeritato.   
 
Caro Presidente non dimentichi un termine che ha contraddistinto la sua 
campagna elettorale e su cui ha ricevuto l’incondizionata fiducia all’inizio della 
Sua gestione: TRASPARENZA, Presidente, TRASPARENZA! 
 
 

 
Il Grillo Parlante 
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I N T E R V I S T A  A L  P R E S I D E N T E  F I G B

Dopo aver scalato ogni gra-
dino della piramide federale 
(dal ruolo di arbitro, a quello 
di istruttore, alla gavetta nei 
campus del bridge a scuola), 
nel Luglio 2012 sei diventato 
Presidente FIGB. Che impat-
to ha avuto su di te personal-
mente questo quadriennio ai 
vertici federali?

Ciao Francesca, prima di tutto 
fammi dire che sono molto dispia-
ciuto di non essere a Salso con 
tutti voi, ma sono bloccato a casa 
da una fastidiosissima influenza.

Ti ringrazio per la tua prima 
domanda, di cui approfitto per 
dire pubblicamente grazie a tutte le persone che han-
no avuto fiducia in me, sia durante la mia crescita in 
Federazione che al momento delle elezioni. Ricordo 
ogni cosa di questo percorso. Quando ero un giovane 
arbitro, ho avuto la fortuna di avere come maestro 
Massimo Ortensi, a cui debbo tantissimo. In seguito 
ho fondato l’Associazione “Circolo Nuovo Massimo”, 
dove ho cominciato a occuparmi di insegnamento, se-
guendo un centinaio di allievi. Poi sono arrivati gli 
anni del settore insegnamento e dei campus, durante 
i quali ho vissuto momenti indimenticabili a fianco ad 
un altro grande maestro: Gianni Bertotto. Grazie a 
tutto ciò, ho potuto fare esperienza in diversi settori 
della Federazione e toccarne con mano le esigenze e 
le criticità. Il bridge è una parte importantissima della 
mia vita da sempre.

Come è cambiata la Federazione dal 2012 ad oggi?
Le elezioni del 2012 hanno segnato la fine del pe-

riodo di commissariamento a cui la Federazione era 
sottoposta. La situazione finanziaria era critica e per 
i primi due anni per il Consiglio la priorità è stata, 
necessariamente, risolvere la crisi federale, natural-
mente sotto la sorveglianza del CONI, particolar-
mente attenta dopo il commissariamento.

Molte cose andavano ricostruite, fra cui il rapporto 
di fiducia tra il nucleo centrale della Federazione e 
i Comitati Regionali e le Associazioni. Penso che le 
realtà che operano sul territorio riconoscano di avere 
ricevuto dalla Federazione un supporto, economico 
e non solo, senza precedenti nella storia della FIGB, 
come riteniamo opportuno che sia dato che sono i no-
stri interlocutori istituzionali schierati in prima linea.

La classifica delle ASD, il mese 
bianco e i vari progetti speciali 
a favore delle Associazioni e dei 
Comitati Regionali sono inizia-
tive onerose. A dicembre siamo 
stati accusati di propaganda elet-
torale. Se questo fosse stato il no-
stro scopo avremmo distribuito 
passivamente le risorse, in modo 
clientelare. E così non è stato. Il 
Consiglio Federale, invece, si è 
impegnato ad elaborare un pia-
no di management per premiare 
la meritocrazia. Questo lavoro 
ha richiesto tantissimo impegno 
e senso di responsabilità da par-
te di tutti e ci ha anche attirato 

qualche antipatia da parte di Associazioni poco atti-
ve nella promozione del bridge, pertanto poco lun-
gimiranti. A mio parere è una bella dimostrazione 
della genuina passione con cui stiamo cercando di 
fare del nostro meglio per il bridge. 

Abbiamo fatto indubbiamente degli errori all’ini-
zio, purtroppo dovuti a inesperienza. Ce ne siamo 
resi conto e abbiamo cercato di aggiustare immedia-
tamente il tiro. Non è facile condurre una Federa-
zione ed è normale che i progetti migliori, quelli che 
nessuno contesta, abbiano richiesto un periodo di 
studio prima di essere sviluppati.

Com’è oggi la situazione economica della Fe-
derazione?

Estremamente solida. Da due anni non utilizziamo 
i fidi bancari che avremmo a disposizione. Abbiamo 
destinato circa 200.000 Euro all’anno alle Associa-
zioni, a cui vanno aggiunte le iniziative della Classifi-
ca delle ASD (un impegno da 30.000 Euro), del mese 
bianco (che ha un costo federale di 50.000 Euro) e 
la spesa per il rifornimento di materiali per l’attività 
sportiva. Nonostante questo, non abbiamo intaccato 
né i fidi bancari, né il fondo di dotazione, che oggi 
ammonta a circa 430.000 Euro. Riconfermeremo 
con la prima nota di variazione di Giugno tutte que-
ste iniziative e abbiamo chiuso il conto consuntivo 
del 2015 con un utile di 30.000 Euro.

Come si è riusciti a passare da una situazione 
così critica alla tranquillità economica attuale?

Per prima cosa razionalizzando al massimo i co-
sti di gestione, con una politica prudente e attenta. 

GIOVANNI MEDUGNO
Francesca Canali
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 2013 2015     INCREMENTO

COPPIE ALLIEVI 1° ANNO 47 92        97,70%

SQUADRE ALLIEVI 1° ANNO 22 38        72,30%

COPPIE ALLIEVI 2° ANNO 28 87      210,70%

SQUADRE ALLIEVI 2° ANNO 14 36      157,10%

Il costo rappresentato dal personale degli uffici della 
Federazione di Milano incide non poco sul nostro bi-
lancio. Permettimi a questo proposito di ringraziare 
tutti i dipendenti della Federazione, che lavorano con 
grande professionalità. Valorizzando le risorse umane 
all’interno dei nostri uffici, siamo riusciti a tagliare il 
costo dei contratti di collaborazione del 75%.

Il boom dei Campionati Allievi è solo un esempio 
di un’altra importante voce di entrata. 

Ovviamente, tutte le risorse vengono reinvestite 
nella diffusione del bridge.

La prima edizione del Club Rosa è sicuramen-
te stata un successo. La Nazionale femminile 
formata attraverso questo progetto (Chavarria-
Piscitelli, Manara-Ferlazzo, Paoluzi-Saccavini) è 
stata a un passo dal titolo europeo nel 2014 
(mancando l’oro con l’ultimo turno, ma conqui-
stando un quarto posto comunque prestigioso, 
grazie al quale abbiamo partecipato ai mondia-
li). Bene anche in India, dove le Azzurre hanno 
raggiunto la fase a KO in un campo di gara du-
rissimo. Alla luce di tutto questo, perché non 
riconfermarle di diritto per gli Europei? 

Sei soddisfatto dell’esito della Selezione della 
seconda edizione del Club Rosa?

E’ vero, i risultati ottenuti sono stati molto buoni... 
Ma purtroppo ci è sfuggita la medaglia. Questo argo-
mento ha fatto ragionare e discutere a lungo il Con-
siglio e alla fine ha prevalso la posizione di chi ritiene 
che continuare con le Selezioni favorisca la crescita 
e il miglioramento del movimento bridgistico femmi-
nile. La mia personale opinione è che probabilmente 
il lavoro svolto dalle ragazze con il CT Rinaldi meri-
tasse continuità, ma allo stesso tempo che il bridge 
femminile sia abbastanza livellato. Una Selezione su 
un così elevato numero di mani ha il suo peso tec-
nico e il fatto che due delle tre coppie della passata 
Nazionale abbiano mancato la riconferma lo dimo-
stra. Per concludere e rispondere alla tua domanda, 
sì, sono soddisfatto della nuova Nazionale, perché le 
giocatrici hanno conquistato al tavolo il loro diritto 
di vestire la maglia Azzurra e faccio i miei più vivi e 
sinceri complimenti ad Annaelisa Rosetta, Marilina 
Vanuzzi, Beatrice Delle Coste, Vanessa Torielli, Mar-
gherita Chavarria e Francesca Piscitelli.

Nazionale italiana open - Ai Campionati Euro-
pei, ancora una volta, non sarà la più forte for-
mazione possibile a rappresentarci. Ovviamente 
ci si riferisce alla Nazionale di Bali. E’ cosa nota 
che Bocchi - Duboin - Madala hanno dichiara-
to di preferire non rappresentare l’Italia e che, 
di fronte a questa posizione, la Federazione ha 
semplicemente dovuto cercare alternative. Molti 
tesserati sono felici dell’opportunità che viene 
concessa a dei giovanissimi giocatori, ma allo 
stesso tempo amareggiati della mancanza dei 
nostri campioni. Vorrebbero capire: ma la Fe-
derazione ha una qualche responsabilità nella 
presa di posizione di Bocchi - Duboin - Madala? 
Sono cambiate le condizioni economiche di trat-
tamento degli atleti della Nazionale rispetto al 
passato?

La storia è fatta di cicli. Il bridge italiano ha avuto 
due cicli straordinari. Il primo è rappresentato dal 
famoso “Blue Team” che tra gli anni ’50 e ’70 ha 
vinto tutto. Il secondo è invece dovuto ai campio-
ni contemporanei che tutti conosciamo e che han-
no conquistato l’ultimo titolo mondiale italiano nel 
2013 a Bali. Devo però dirvi che questo oro ha seria-
mente rischiato di non arrivare mai. Bocchi, Duboin, 
Madala e Sementa non erano convinti di accettare 
la convocazione e solo il lavoro di mediazione del 
grande Guido Ferraro ha risolto i loro dubbi e ci ha 
portato a questo ultimo successo. Dopo Bali, Duboin 
e Sementa hanno smesso di giocare insieme. Inol-
tre, è arrivata la dichiarazione che hai menzionato, 
da parte di Bocchi e Madala. Lo dico chiaramente: 
la Federazione non ha alcuna responsabilità in tutto 
questo. In effetti è cambiato il trattamento economi-
co riservato ai giocatori convocati in Nazionale. La 
diaria prevista in passato era di 500 Euro al giorno, 
ma è nostra convinzione che vestire la maglia Az-
zurra debba rappresentare un motivo di onore e di 
orgoglio. Tutto ciò premesso, sono convinto che il 
fattore economico non c’entri assolutamente nul-
la con la scelta di Norberto e Agustin. Avremmo 
potuto accanirci e chiedere al CONI di valutare la 
legittimità della loro decisione, ma perché creare 
una situazione spiacevole per tutti? I cicli finiscono, 
prima o poi. Dobbiamo prenderne atto e sono certo 
che il lavoro che stiamo facendo oggi con i nuovi 
Azzurri stia preparando al meglio quello che sarà 
un nuovo entusiasmante percorso. 

Approfitto ancora una volta della tua domanda per 
dire grazie, e sono certo di poter parlare a nome di 
tutto il bridge italiano, ad Alfredo Versace e Lorenzo 
Lauria per la disponibilità totale che hanno sempre 
dimostrato nei confronti della maglia Azzurra.
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È stata annunciata la riapertura del Club Az-
zurro. Come sarà strutturato? Quante coppie 
avranno accesso al Club? E’ disponibile l’elen-
co delle coppie? Quando si comincerà? Quale 
impegno verrà richiesto ai partecipanti?

La riapertura del Club Azzurro è la logica conse-
guenza di quanto ho detto prima. Ritengo che ogni 
Federazione abbia il dovere di coltivare il proprio 
vivaio. E’ vero che, tolti i grandi campioni, come 
nel femminile, anche il livello dell’open, alla luce 
di quanto sopra puntualizzato, oggi è abbastanza 
omogeneo. 

Pertanto, il Club Azzurro sarà rivolto a giovani 
giocatori, che in passato, magari dopo aver ottenu-
to titoli europei e mondiali nella categoria juniores, 
non hanno avuto modo di emergere proprio perché 
ci trovavamo nel cuore del secondo Blue Team. 

Il progetto prenderà il via ad ottobre e spetterà alla 
nuova dirigenza federale decidere se riconfermarlo. 

Il Club comprenderà circa dodici coppie. Vi anti-
cipo i nomi di chi riteniamo si sia meritato il privi-
legio di farne parte:

Manno - Di Franco
Gandoglia - Donati
Mazzadi - Lo Presti
Montanari - Delle Cave
Franchi - Giubilo
D’Avossa - Di Bello
Sangiorgio - Ferrari 
Cima - Percario
Sau - Calmanovici

Contatteremo anche altri giocatori, come Ric-
cardo Intonti, Furio Di Bello, Ruggero Guariglia e 
Andrea Boldrini, senza perdere d’occhio i giovanis-
simi talenti come Federico Porta, Andrea Manga-
nella e Sebastiano Scatà.

Il coach del club sarà Alfredo Versace. Durante 
l’anno (in giornate compatibili con gli impegni di 
lavoro e studio dei partecipanti) saranno organiz-
zati numerosi stage tecnici coordinati da Alfredo.

In tutto il mondo il bridge soffre di un calo 
di partecipanti e purtroppo la nostra Federa-
zione non ne è esente. Qual è la portata del 
fenomeno, come dobbiamo inquadrare questa 
constatazione e quali sono i possibili rimedi?

Purtroppo è vero. Registriamo un calo di tesserati 
che si attesta intorno al 4% annuo ed è in linea con 
quanto avvenuto negli ultimi quindici anni. Analiz-

zando questo dato nel dettaglio, il calo riguarda pre-
valentemente i tesserati ordinari, meno gli agonisti e 
assolutamente non il settore Scuola Bridge, perché 
il numero degli Allievi, dato molto confortante, è 
invece finalmente in crescita (quest’anno +6%). Gra-
zie all’ottimo lavoro svolto dal Settore Insegnamen-
to, alcuni dati a conforto di quanto ti sto dicendo:

In Italia si stima che un milione e mezzo di perso-
ne conoscano o pratichino il bridge. I tesserati, però, 
sono meno di 24.000. Tesserarsi o meno alla FIGB fa 
una differenza enorme nel modo di vivere e praticare 
il bridge, come sanno molto bene i giocatori agonisti. 
Vogliamo che gli ordinari, talvolta abituati a pensare 
il bridge come un “gioco di carte” provino sperimen-
tarlo come sport, opportunità di crescita personale 
e occasione sociale, per poi scegliere in modo con-
sapevole come vivere la propria esperienza di bridgi-
sta. I trofei per tesserati ordinari organizzati a livello 
nazionale e regionale sono stati introdotti nell’ottica 
di favorire il ritorno di ex tesserati ordinari verso la 
Federazione. Questo è anche uno degli obiettivi del 
prossimo Festival di Montecatini.  

Inoltre, probabilmente, il costo della tessera Fede-
rale ha un qualche ruolo nel calo dei tesserati. Abbia-
mo pensato di abbattere il costo della tessera, modifi-
cando le quote di iscrizione ai diversi eventi; in questo 
modo si pagherebbe per quanto si gioca, praticamen-
te a consumo come già avviene ad esempio negli Stati 
Uniti, pur risultando tesserati alla Federazione, con 
tutte le opportunità che ne derivano. Non ce la sia-
mo sentita, però, di introdurre nell’ultimo anno del 
nostro mandato un progetto tanto rivoluzionario, 
per non dover obbligare l’eventuale nuova gestione 
federale ad aderirvi. Abbiamo intenzione di portare 
avanti questa iniziativa in caso di riconferma.

In Italia esistono molte ASD e alcune città 
sono costellate di tante piccole Associazioni. 
Secondo te questo è positivo o negativo per lo 
sviluppo del bridge? 

E’ sicuramente negativo per il futuro del bridge. La 
Federazione incoraggia spesso le Associazioni ad ac-
corparsi, perché questo permette di dividere i costi, 
pur conservando i diritti sportivi, creando un migliore 
servizio per i tesserati e migliori risultati in termini di 
diffusione del bridge. Purtroppo, la Federazione non 

     

 2012 2015    INCREMENTO

UNIVERSITA' ATTIVE 3 12    + 300%

ISTITUTI PRIMARI E SECONDARI 12 48    + 300%

TOTALE STUDENTI ISCRITTI 412 1197    + 190%
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rilascia licenze, ma autorizza sodalizi sportivi e dunque 
non può, senza un valido motivo, rifiutare di riconosce-
re un’Associazione. Però, tengo a ricordare a chi pensa 
che aprire un’Associazione sia un modo di fare busi-
ness che non è assolutamente così, che le Associazioni, 
come la FIGB, sono sodalizi non a scopo di lucro e che 
bisogna essere lungimiranti e pensare al bene comune 
e non guardare unicamente alla propria realtà.

 
A Febbraio i tesserati sono stati raggiunti 

dall’inaspettata notizia delle dimissioni del Se-
gretario Generale. Quali sono i motivi? E quali i 
motivi che hanno portato alla scelta di Massimo 
Soroldoni come nuovo Segretario Generale?

Per prima cosa, voglio ringraziare di cuore France-
sco Conforti per il lavoro svolto in questi tre anni e 
mezzo. Dopo le elezioni, appena usciti dal commissa-
riamento, insieme al Consiglio ho ritenuto opportuno 
scegliere Francesco Conforti come Segretario Gene-
rale per la sua profonda conoscenza delle dinamiche 
del CONI, avendo rivestito il ruolo di Presidente della 
Federazione Canoa e di Vice Presidente del CONI. 

La sua esperienza in sinergia con il Consiglio e con 
il settore amministrativo ha contribuito a creare re-
golamenti e circolari di carattere amministrativo e 
gestionale che hanno indubbiamente aiutato a defi-
nire il riassetto economico-finanziario della Federa-
zione. Le sue dimissioni sono state inaspettate e im-
provvise e mi hanno amareggiato molto. Tuttora sono 
convinto che alla base ci sia semplicemente una gros-
sa incomprensione. Tutto ciò premesso, come ho già 
avuto modo di precisare in altre occasioni, rimango 
convinto che le decisioni del Consiglio Federale votate 
addirittura all’unanimità, nel caso specifico il rivedere 
posizioni dei dipendenti della Federazione immobiliz-
zati da diversi anni, siano sovrane rispetto alle posizio-
ni dei singoli, compresa quelle del Presidente.

Massimo Soroldoni è una persona di grande espe-
rienza, sia come imprenditore che per aver ricoperto 
più volte il ruolo di componente del Comitato Re-
gionale Lombardia. Profondo conoscitore del nostro 
mondo. Abita a Milano, e quindi si è reso disponibi-
le a essere presente in Federazione cinque giorni su 
cinque. Partendo dal presupposto che non volevamo 
far ricadere la scelta del nuovo Segretario Generale 
su un componente del Consiglio o su un dipendente, 
abbiamo ritenuto che le competenze di Massimo So-
roldoni fossero la miglior scelta possibile per accom-
pagnarci fino al termine del nostro mandato.

Dopo due mesi di intensa collaborazione, posso dire 
di essere totalmente entusiasta di questa scelta, per la 
competenza, la professionalità e le straordinarie doti 
umane di Massimo.

Il bridge ha possibilità di diventare una Fede-
razione Sportiva Nazionale? Se sì, con che mo-
dalità? Quando si saprà qualcosa?

Il Presidente del CONI sta lavorando, insieme al Mi-
nistro con delega allo Sport Lotti, a un decreto legge 
che riordinerà l’intero movimento sportivo italiano. 
Saranno introdotti criteri e parametri oggettivi per 
il riconoscimento di ciascuna realtà come Federazio-
ne Nazionale o Disciplina Sportiva Associata o Ente 
di promozione sportiva o Associazione Benemerita. 
L’impegno del Presidente Malagò è molto prezioso, 
perché disciplinerebbe una procedura che fino a oggi 
era soggetta a logiche di interpretazione.

Come sai, dal 1993 il bridge è una Disciplina Spor-
tiva Associata. Se il decreto legge dovesse rimanere 
inalterato, avremmo una forte probabilità di veder 
promuovere il bridge a Federazione Sportiva Nazio-
nale, perché rispettiamo già tutti i criteri previsti dal 
disegno tracciato. In Luglio sapremo se verrà appro-
vato il decreto legge ed entrerà in vigore il nuovo re-
golamento. Ottenere il riconoscimento a Federazione 
Nazionale rappresenterebbe una svolta epocale per il 
nostro movimento, paragonabile a quella del 1993. 

Sapendo che la carica di Presidente si protrae per 
un quadriennio, i tesserati immaginano che le ele-
zioni siano prossime. Per quando sono previste?

Il Consiglio ha facoltà di indire le elezioni in una 
finestra temporale che va da ottobre 2016 a marzo 
2017. Allo stato attuale nessuna decisione è stata 
presa. Il tutto verrà stabilto nei prossimi Consigli Fe-
derali, comunque verosimilmente l’elezione naziona-
le potrà essere fissata nel mese di febbraio 2017, in 
questo caso, come di prassi, le elezioni per le cariche 
regionali saranno in anticipo di un paio di mesi. 

Ti ricandiderai?
Grazie Francesca, sapevo che prima o poi saremmo 

arrivati a questo punto. Il mio percorso come Presiden-
te è stato denso di soddisfazioni e di stimoli, ma anche 
minato da strumentalizzazioni e da critiche non sem-
pre costruttive. Sono convinto di avere imparato molto 
in questi anni, di aver commesso degli errori ma anche 
di aver dato un contributo positivo alla Federazione. 

Non vorrei lasciare la FIGB proprio ora che l’espe-
rienza, il bilancio e i progetti avviati permettono di ap-
plicare nuove strategie, che in parte hanno già dato dei 
frutti. Sono convinto che per il bene della stessa Fede-
razione e di tutto il nostro movimento ci sia bisogno di 
continuità per raggiungere obiettivi che diano stabilità 
alla nostra disciplina. Nel mese di Giugno prenderò la 
mia decisione definitiva che sarà frutto di una profonda 
riflessione scevra da ogni personalismo.

Michele
Evidenziato



Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
Federazioni sportive nazionali (FSN) 

 
ragione sociale beneficiario Importo  

assegnato 

FIGC - Giuoco Calcio                 
45.497.367  

FIDAL - Atletica Leggera                 
10.248.446  

FIPAV - Pallavolo                 
8.430.212  

FISI - Sport Invernali                 
8.126.068  

FCI - Ciclismo                 
7.792.860  

FCI - Ciclismo                 
7.792.860  

FIP - Pallacanestro                 
7.439.288  

FIJLKAM - Judo - Lotta - Karate - 
Arti Marz. 

                
6.783.016  

FIT - Tennis                 
5.994.585  

FIS - Scherma                 
5.746.583  

FGI - Ginnastica                 
5.380.516  

FIR - Rugby                 
4.949.393  

FISE - Sport Equestri                 
4.802.636  

FPI - Pugilato                 
4.693.233  

FIC - Canottaggio                 
4.583.941  

FITAV - Tiro a Volo                 
4.147.176  

FMI - Motociclismo                 
4.092.970  

FIV - Vela                 
4.039.581  

FISG - Sport  Ghiaccio                 
4.036.238  

CIP - Comitato Paralimpico                 
3.943.394  

FICK - Canoa - Kayak                 
3.900.822  

FIBS - Baseball - Softball                 
3.219.187  

FITARCO - Tiro con l'Arco                 
3.121.813  

FIG - Golf                 
3.041.308  

FIPE - Pesistica                 
3.022.516  

FIB - Bocce                 
2.884.275  

FITeT - Tennistavolo                 
2.790.099  

FIPSAS - Pesca Sportiva - Att. 
Subacquee 

                
2.780.943  

UITS - Tiro a Segno                 
2.780.892  

FIHP - Hockey e Pattinaggio (a 
rotelle) 

                
2.747.321  

FIH - Hockey (prato / indoor)                
2.672.423  

FMSI - Medico  Sportiva                 
2.645.123  

FITA - Taekwondo                 
2.623.664  

FIGH - Handball / Pallamano                 
2.586.070  

FIPM - Pentathlon Moderno                
2.494.864  

FIBa - Badminton                
2.165.434  

FITri - Triathlon                
2.048.726  

FIM - Motonautica                
1.828.681  

FISW - Sci Nautico e Wakeboard                
1.775.553  

FIDS - Danza Sportiva                
1.495.762  

FICr - Cronometristi                
1.430.753  

AeCI -  Aereo Club                
1.398.604  

ACI -  Automobil Club                 
1.209.435  

FIGS - Squash                
1.186.695  

FIDASC - Discipl. Armi Sportive 
Caccia  

               
915.943  

FISI - Sport Invernali                
200.000  

FISI - Sport Invernali                
200.000  

FIN - Nuoto   
 11.690.546  

 

 
Discipline Sportive Associate (DSA) 

 

ragione sociale beneficiario 
Importo  

assegnato 
 Scacchistica  266.757
 Pallatamburello  234.773
 Biliardo Sportivo  233.200
 Sport Orientamento  216.366

 Gioco  Bridge  202.503
 Kickboxing   199.140
 Turismo equestre  183.946
 Wushu Kung Fu   181.211
 Sport Bowling  170.345
 Giochi e  Sport tradizionali   161.154
 Arrampicata Sportiva   154.284
 Pallapugno  126.569
 Dama  120.852
 Cricket  83.160
 American Football  82.788
 Tiro Dinamico Sportivo  73.231
 Twirling (Ginnastica)  72.051
 Sedile fisso (Canottaggio)  62.853
 Rafting (Canoa-kayak)  31.777
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